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Trionfale esecuzione della « Messa » nell'anfiteatro di Epidauro 
— • • • N • , . . , — 

La Scala conquista Atene 
28 mila mani per 

Grande successo per Abbado, i cori, l'orchestra e i quattro solisti — Qua
si una festa appassionata — Tra la gente assiepata sugli spalti del teatro 

A SAN FELICE CIRCEO 

Nostro servizio 
EPIDAURO. (Atene) — Se
condo un antico proverbio, la 
Grecia vinta dalla forza con
quistò Roma con l'arte. Altri 
tempi. Ora il più antico e 11 
più vasto dei teatri greci o-
spita la Scala e quattordici
mila spettatori applaudono la 
Messa dì Verdi, Abbado. I 
cori, l'orchestra e 1 solisti 
di quattro nazioni. Un trion
fo — quasi una rivincita — 
non senaa qualche grazio
sa incongruenza, inevitabile 
quando 11 confronto avviene 
a distanza di secoli. 

Guardiamo il pubblico. Una 
marea di gente, giunta da A-
tene e dai dintorni come due-
milatrecento armi or sono, 
quando Policleto 11 giovane 
costruì questo mirabile anfi
teatro, incassato nella monta
gna. non lontano da Micene 
e da Corinto. A quell'epoca, 
Epidauro era una località sa
cra. dove si venerava Escula-
pio. il dio guaritore, figlio d5 

Apollo. Gli antichi venivano 
qui a cercare la salute e. poi
ché lo spirito e il corpo do
vevano essere uniti, trovava
no, oltre al tempio, piscino. 
ginnasi! e il teatro per le ga
re annuali di recitazione e di 
canto. 

Per le strade scoscese, tra 
i monti del Peloponneso, lun
go la coste, giungeva la pro
cessione dei carri, dei caval
li, delle portantine dove i ric
chi si facevano portare dagli 
schiavi. Sono, più o meno, le 
medesime strade che abbia
mo percorso anche noi. 

Gli oleandri, gli olivi. 1 pi
ni mediterranei campeggia
no nello splendido panorama 
di terra rossa, di dossi inten
samente verdi e di mare lu
cente sotto il gran sole, t co
lori della Grecia. Ma ora le 
strade sono asfaltate, percor
se da macchine veloci, mentre 
il mite asinelio nero bruca 
ai margini. All'arrivo, la pro
spettiva che si spalanca è 

quella di migliala di auto e di 
corriere (coU'aria condiziona
ta); un mare di metallo fi
nalmente immobile, in attesa 
di accendersi e di ripartire a 
notte alta. 

Questa è la nostra civiltà, 
non meno prodigiosa del tea
tro di Policleto che si schiu
de accanto. La costruzione e 
davvero stupefacente, con le 
cinquantasei gradinate circo
lari che si elevano a venta
glio. divenendo sempre più 
ampie e fitte di gente. 

Pensate all'Arena di Vero
na. aperta al Tati e incasto
nata tra il verde degli albe
ri che fanno corona. Un mo
numento eccelso della civile 
industriosità di un popolo che, 
a quell'epoca, contava forse 
la metà della popolazione di 
Milano e neppure un centesi
mo delle sue ricchezze e dei 
suol mezzi. (Eppure a Mila
no non si costruisce un tea
tro da un secolo. A riprova 
che c'è «ualcosa &ì sbagliato 

nel nostro mondo!). 
Ma non perdiamoci fci ri* 

flessioni e torniamo allo 
spettacolo annunciato da un 
cobo di gong e dagli applau
si scroscianti di 28.000 mani 
che salutano l'orchestre, il co
ro. Abbado e 1 quattro soli
sti: l'americana Shirtey Ver
rei. la russa Eiena Obrartso-
va, il bulgaro Nicolai Ghiuse-
lev e il nostro Antonio Sava-
stano. 

Si spengono le luci, I fari 
altissimi illuminano soltanto 
il palco, e comincia il concer
to verdiano. Qui. a pensarci, 
emergerebbe un'altra incon
gruità: si tratta di una mes
sa da morto, singolarmente 
spaesata in questa Epidauro 
in cui si veneravano la salu
te e la vita. Esculapio, medi
co e dio. guariva. La Messo 
di Verdi annuncia invece i 
terrori della morte t invoca 
la pace. 

La contraddizione, però, è 
soltanto apparente. Sotto le e-

splosioni terrificanti del Die* 
irae, tra il clangore delle 
trombe, i colpi dei timpani e 
della grancassa che risuona
no meravigliosamente nella 
conca di pietra, vi è tutto il 
mondo verdiano nato dal Ri
sorgimento: e un mondo che, 
in questa Messa cosi poco 
cattolica, va all'assalto del 
cielo e della terra con l'im
peto di Manrico e di Azucena. 

Sarà l'ambiente a suggerir
lo, ma all'improvviso mi ap
pare ancor più netta l'auten
tica laicità della messa ver
diana: ultimo atto di una sa
ga di eroi romantici e otto
centeschi. continuazione e co
ronamento di innumeri storie 
d'amore e di morte di cui è 
intessuta la mitologia di tut
ti i popoli. Questa greca in 
particolare: a pochi chilome
tri da qui non sorge Micene, 
con la tomba «fi Agamenno
ne ucciso dalla consorte al 
ritorno dalla guerra di Troia? 
Un soggetto che più «verdia

no > non si può immaginare.^ 
I conti tornano, come con

ferma il felice incontro tra le 
masse della Scala disposte 
nell'orchestra e il pubblico 
giunto in pellegrinaggio arti
stico da ogni parte della Gre
cia. La comprensione è imme
diata e la serata si chiude in 
una festa appassionata. Poi, 
all'uscita, serrata in un'abito 
rosso fiamma, riconosciamo la 
bellissima Irene Papas. erede 
di una classicità che non ha 
finito di rinnovarsi. Un in
contro felice che conclude 
simbolicamente la serata in
dimenticabile. 

In tal modo, la tournee del
la Scala — dopo aver tocca
to Dresda, Praga. Budapest 
e Sofia — si conclude nel mi
gliore dei modi lasciando agli 
scaligeri, stanchi ma soddi
sfatti. il ricordo del più bel 
trionfo nel più bel teatro del 
mondo. 

Rubens Tedeschi 

Il 1. luglio concerto a Milano 

Scende in 
piazza il 

sindacato 
cantautori 

MILANO — Franco Battiate. Riccardo Cocdante. Pino Da
niele. Giorgio Gaber. Gino Paoli. Roberto Vecchioni e An
tonello Vendittl (in ordine alfabetico, come è giusto che sia 
quando si tratta di cast così impegnativi) si esibiranno 
gratuitamente a Milano, in piazza del Duomo, la sera di 
mercoledì primo luglio. Come mai tanta abbondanza di bei 
nomi in una sola serata, per giunta gratis? Gelosia del
l'assessore Agnina, nei confronti di Nlcolinì? Registrazione 
dì un doppio LP « dal vivo » il cui ricavato verrà devoluto 
eccetera eccetera? 

Niente di tutto questo. Si tratta — e la notizia non è da 
poco — del primo «atto pubblico» deU*Assoc4a*Ìone ita
liana compositori e autori, un nuovo organismo che si pro
pone dì tutelare gli interessi degli iscritti alla SIAE in 
forme adeguate al- nuovo, tumultuoso sviluppo del settore. 
Una sorta di sindacato dei cantautori, insomma, che con 
il concertone di piazza del Duomo (organizzato d'accordo 
con il Comune) si propone un doppio scopo: pubblicizzare 
gli intenti dell'Associazione e — attraverso la congrua cifra 
versata dall'emittente Canale 5 per l'acquisto dei diritti 
televisivi — rutofìnanziare fl neonato organismo. 

Da notare (tanto per esaurire subito le argomentazioni 

polemiche) che la RAI. interpellata dai promotori della 
manifestazione, ha risposto di non essere fei grado di tra
smettere «in diretta» l'intera serata, e soprattutto ha of
ferto una cifra (la terza parte dfi quanto offre Canale 5) 
reputata irrisoria dagli artisti. L'ennesima occasione per
duta. dunque, da parte dell'ente televisivo di Stato. E' 
un'occasione d'oro, perché tanti artisti in un polpo-fotofltiv 
sono cosa di tutti i giorni. Ci sarebbe da chiedere «Ila RAI 
se la Gondola d'Oro di Venezia o il Disco per l'estate di 
Saint Vincent (manifestazioni sicuramente meno valide dal 
punto di vista artìstico e spettacolare) costano meno di 
quanto l'Associazione degli autori ha chiesto per cedere i 
diritti della serata milanese. Ma taot'è: il risultato, ancora 
una volta, è che l'emittenza privata si è dimostrata più in
traprendente anche se. non avendo diritto — per legge — a 
trasmettere la serata in diretta su tutto fl territorio nazio
nale. sicuramente i telespettatori disporranno di un servizio 
meno efficiente e completo di quello che avrebbe potuto 
allestire la RAI. 

Passando ad argomenti più specifici, va detto che l'in
tento della nuova Associazione ed sembra, come suol dirsi. 
lodevole: la S1AE,-in conseguenza del gigantesco sviluppo 

dei sistemi di riproduzione e diffusione dei prodotti d'autore 
(basti pensare all'emittenza radiofonica e televisiva pri
vata). non è più in grado di tutelare gM interessi di chi 
scrive canzoni. Se a questo si aggiunge che le case disco
grafiche — che oramai «cumulano» nel novantanove per 
cento dei casi i ruoH di industriali del disco e di editori — 
tartassano gli autori con gabeSe sempre meno gùjstincabni • 

sempre più anacronistiche, è flood* capine cane artisti di . 
dhrersisBima coUooaziooe culturale (e politica) abbiano de
ciso di unire le proprie forze per difendere gli interessi di 
categoria • la propria identità professionale. 

Detto questo, non resta che aggiungere che chi si gio
verà della situazione è il pubblico milanese che, la sera 
del primo luglio, potrà ascoltare gratis una buona fetta 
della migliore musica italiana. Con i patrocinio del Co
mune e ila benedizione di tutti quei cantautori che, per « ir
rinunciabili impegni precedentemente contratti», non po
tranno aitervenire e affideranno ad altri illustri collegni 
il compito di « portare avanti il discorso ». 

Michele Serra 
NELLE FOTO: Battiate, Paoli, Gaber • Vecchioni 

« II sogno dell'altro »: un racconto del mistero in TV 

Magia nera nella Londra dell'800 
TI caso del fu Mr. Elve-

sham di H.G. Wells narra, 
con la dimessa precisione di 
un referto e con Venigma-
tica levità della favola alle
gorica, la vicenda di un po
vero studente londinese che, 
grazie ad un atto notorio e 
all'ingestione di un farma
co misterioso, eredita da un 
vecchio dotto e ricchissimo, 
insieme alla sua ingente for
tuna ed al suo nome. Fin-
volucro della sua gracile e 
moribonda persona. Un bi
glietto del vecchio, brusca
mente dileguatosi indossan
do il suo giovane corpo, per
suade lo studente al suici
dio. Lo studente, decrepito, 
si avvelena con «assoluta 
naturalezza». Ma lo stesso 
giorno il vecchio-giovane 
muore in un incidente di 
carrozza. L'intera azione si 
svolge negli interni di una 
Londra vittoriana minuzio
samente plausibile; le moda
lità dei rapporti fra i due 

non trasgrediscono mai i ca
noni di una ovattata, deco-
rosissima privacy. 

Nell'onesto intento di ad
ditare il significato di que
sto racconto mirabile — in
cluso nella serie televisiva 
I giochi del diavolo (Storie 
fantastiche dell'Ottocento) 
sotto il titolo n sogno del
l'altro —, i materiali criti
co-informativi della Rai-tv 
incorrono più d'una volta 
nella categoria passe-partout 
del?* identità », alludendo al 
conclamatissimo dramma del
la sua perdita presunta e sem
pre presumibile. E" da temere 
che — quel che è peggio — 
vi incorrerà anche la malat-
tenta udienza di più di .un 
telespettatore. 

La fatica di Giovanna Ga
gliardo, responsabile a tutti 
gli effetti (sceneggiatura e 
regìa) della trascrizione elet
tronica di Mr. Elvesham (in 
onda stasera sulla Rete Due, 
ore 2040, francamente non 

merita questa distratta abbre- . 
viazione concettuale. Metten- I 
do in opera espedienti tecni
ci abbastanza sofisticati ma, 
soprattutto, abbandonandosi 
al piacere lucido e febbrile di 
assecondare Vambiguità cita
le dei segni e delle figure del
la favola, Giovanna Gagliar
do si è guardata bene dalla 
pretesa di condensare Valle-
goria in una sigla categoriale, 
di « recensire » un tessuto nar
rativo multiplo e visionario. 

jt J caratteri allegorici », 
scrive Thomas De Quincey, 
«s i collocano in uno spazio 
intermedio fra le realtà as
solute della vita umana e 
le pure astrazioni del pen
siero logico». La Gagliardo 
si è mossa appunto in quel
lo spazio intermedio, semmai 
con uno scrupolo didattico 
di troppo nel tenere distin
ti, grazie a un doppio reper
torio figurativo, i due piani 
della « proposizione astratta » 
e del mracconto realistico»; 

ma senza imponi e senza Im
porre mai gerarchie interpre
tative, applicandosi al detta
glio linguistico con la tensio
ne e l'avidità dell'entomologo. 

Dopotutto, in. questa delica
tissima opera di trascrizione, 
un compito primario le in
combeva: demandare allo 
spettatore U compito di capi
re da sé che cosa e significa » 
questa storia mirabilmente 
atroce e quotidiana. Cioè di 
riraccontarsela, di elaborare 
una propria contro-favola, 
una estrema contro-allegoria 
personale. Assecondata nel 
modo migliore dalle inquie
tanti prestazioni di due at
tori come Jote Quaglio « Ste
fano Madia. Giovanna Ga
gliardo lo ha assolto nel mo
do, forse, migliore. Certo, nel-
Vunico. 

Cioè nel modo ptù scrupo
losamente imprevedìbile, 

V . S e r . Stefano Medie e José Qmmam nei «Sogno eWsftre» 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
12,30 DSE: Ludwig van Beethoven (rep. ultima puntata) 
13 Arura. viaggio nella medicina tibetana (4. p.) 
1330 TELEGIORNALE 
14 MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David 
1430 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE: Manualetto di conversazione inglese 
15,10 STORIA-SPETTACOLO - «Quebec (1759)» 
16 IL TRENINO 
1640 DOCTOR WHO • « La vendetta dei clbemlani » (1. p.) • 
17 TG1 FLASH 
17416 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
1735 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD 
18 OSE: DIMENSIONE APERTA - «Creatività e linguag

gio dell'Infanzia» 
1830 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di Luisa Rivalli 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «Medicina personale» con Ca

therine Allegret e Agnes Chateau (1. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «Colpo alla 

francese», con Robert Stack, Shelly Novack 
2139 QUARK: Viaggi nel mondo della scienza, di Piero Angela 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT • Al termine: TELEGIORNALE • 

OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli • 

zone collegato 
1230 TG2 • PRO E CONTRO • « Per una cultura a pia voci » 
U TG2 ORE TREDICI 

1340 DSE: STORIA SCIENZA E LEGGENDA DEL MERCU
RIO (1. p.) 

14 « I L POMERIGGIO» 
14,10 KINGSTON: DOSSIER PAURA: «Dna partita a scac

chi ». con Raymond Burr, Art Hindle e Pamela Bensley 
1545 DSE: L'UOMO E LA TERRA - «La fauna iberica» 
17 TG2 - FLASH 
1740 RASSEGNA DEL TEATRO PER I RAGAZZI . « Anche 

le gabbie hanno le ali» (L parte) 
11 DSE: LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI : GRAN BRE

TAGNA 
1340 DAL PARLAMENTO • TG2 8PORTSERA 
1150 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: «La casa di HydO 

Street», regia di Walter Grauman. 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20,40 I GIOCHI DEL DIAVOLO - «TI sogno dell'altro» (VI) 

regia di Tomaso Sherman, con Anna Nogara, Alfredo Pea 
21/40 GIOCHI SENZA FRONTIERE I N I 
23.15 TG2 STANOTTE 

• TV 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Napoli 
10,56 INVITO A TEATRO: O 8CARFALIETTO con Renato 

Fattore, Patrizia Capuano, Maria Basile. 
1t TG3 
1945 VENTANNI AL DUEMILA • • Intervista con Biro Lem-

bardinl» (12. p.) 
20.06 DSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (S. p.) 
2040 JOHN GARFIELD: LA FORZA DI UN VOLTO: «Ho 

amato un fuorilegge» (1961). Regia di John Barry. In
terpreti: John Qarfleld e Shelley Wlnters 

2240 T09 . . . 
2240 ROCKONCERTO: « Uve Wire » 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 13. 
19 GR1 FLASH: 10. 12. 1* 
15, 17. 21, 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 740, 840. 10,03, 
12,03, 1340, 15,03, 17.03, 19. 20. 
21.03. 2240. 23.03. ORE 6, 6.54, 
845. 8,40: La combinazione 
musicale; 6,44: Ieri al Parla
mento; 7,15: GR1 lavoro; 
9. 10,05: Radioanch'io "81; 11: 
Quattro quarti; 12.05: n pia
neta cantautore; 1240: Via 
Asiago tenda; 1346: Master; 
14,30: Ubrodiscoteca; 15.06: 
Empiano; 16,10: Rally; 1640: 
Di bocca in bocca; 174)5: 
Patchwork; 1845: Caterina di 
Russia (IL); 1940: Una sto
ria del jazz; 20: «U portie
re»; 2045: Intervallo musi
cale; 20.48: Impressioni dal 
vero; 21,05: Premio 33; 2140: 
La clessidra; 22: Tre voci, tre 
stili; 2240: Europa con noL 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,640. 
740.840. 040,1140.1240.1340. 
1640. 17.30. 1840. 1940. 2240. 
ORE 6. 6.08. 645. 7.06,745.8.45: 
I giorni (al termina sintesi 

del programmi); 9.05: «La 
donna povera» (9.); 942, 15: 
Radiodue 3131; 10: Spedala 
GR2; 1142: Le mille can
zoni; 12.10, 14: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Corradodue; 
13.41: Sound-track; 1540: 
GR2 economia; 1640: Disco-
club; 1742: « Mastro don Ge
sualdo» (al termine «Le ori 
della musica»); 1842: La «Ite 
comincia a 60 anni; 1940: 
Speciale GR2 cultura; 19,57: 
il dialogo; 20,40: Spazio X; 
22. 2240: MllanonotU. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 9.45, 
11.45, 13.45. 14,14, 18.45, 2046, 
2346. ORE 6: Quotidiana Ra-

.diotre; 645, 8.15, 10,45: n con
certo del mattino; 740: Pri
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,48: Succede In Ita
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: OR 3 cultura; 1540: Un 
certo discorso; 17: L'arte in 
questione; 1740: Spazkrtre 
(musica e attualità); 31: Vie 
della nuova musica (3. concer
to); 22,40: Pagine da L'Idiota, 
di P. Dostojevski; 23: Il Ji 
23.40: n racconto di 
notte. 

Musicisti 
italiani e 
sovietici: 

un concerto 
per anime 
« gemelle » 

Dal nostro Inviato 
SAN FELICE CIRCEO — Una 
Romanzetta di Oofiredo Pe
trassl, in prima esecuzione 
assoluta, ha concluso la se
rie di concerti che nell'Ab
bazia di Fossanova ha af
fiancato l'Incontro di stu
dio sulla musica contempo
ranea, italiana e sovietica, 
Si è chiuso, naturalmente, 
anche rincontro, ma intanto 
vediamo le musiche dalle 
quali sembrano derivare buo
ne possibilità d'intese, 

La serie dei concerti, al
meno per quanto riguardava 
la presenza italiana, aveva in
sieme un pregio e un difet
to. Il primo si configura nel
la prevalente partecipazione 
di giovanissimi compositori. 
per cui — ecco il difetto — 
c'è stato un salto di genera
zioni tra le opposte esperien
ze musicali. Quindi, non si 
può parlare di confronto e 
sarà da valutare la proposta 
di Aldo Clementi di puntare 
cioè, per 1 futuri incontri del 
genere (a San Felice Circeo 
si sono svolti, prima di que
sto italo-sovietieo. gli Incon
tri Italo-polacco e Italo-fran
cese) suU'«opera prima» di 
giovanissimi di entrambe le 
parti. Tenuto conto di que
sto divario generazionale, di
remmo che proprio in virtù 
di esso, sembrano possibili 
alcune prospettive d'Intesa, 

Petrassl è un'eccezione: la 
sua. prodigiosa freschezza e 
giovinezza musicale sta per 
suo conto, e dà lezioni a gio
vani e ad anziani. La Roman
zetta per flauto e pianofor
te (Roberto Fabbrìciani e 
Carlo Alberto Neri), parte 
capricciosa e spavalda, si In
fila in mHle ardue e speri
colate Situazioni. 

E* un bagliore Isolato, ma 
pure c'è nell'avvio della So
nata per violoncello e piano
forte di Edvard Mirzojan una 
attenzione e quasi una «ten
tazione » di fare qualcosa 
«alla Petrassl». E c'è. nel-
VAttentato a Lenin — orato
rio composto da Karen Ka-
ciaturian nel 1970 — quella 
« nuova essenza della musi
ca» — messa del resto In 
evidenza da Rlmma Kosace-
va» musicologa, che ha illu
strato gli anni Settanta del
la musica iòvletica — capace 
di spingere questo tormen
tato e drammatico affresco 
musicale In quei ribollimen
ti sonori che hanno in Luigi 
Nono una tensione di analoga 
violenza fonica. Un Quartet
to di Ivan Karabiz lascia 
Sun gei e l'intelligenza di un 
« apprendista stregone » che 
sa il fatto suo. non diversa
mente che Lepo Sumera, mu
sicista ironico e sornione, del 
quale un brano per due pia
noforti svela pure qualche 
analogia con una composi
zione di Giuseppe Giuliano, 
portata s i successo da Bru
no Canino, che mescola suo
ni dal vivo a suoni registrati 

Un'apertura a nuovi climi 
sonori si avverte in un ciclo 
di canti su versi di Esenta, 
messi in musica da Alexandr 
Fjarkovski e stupendamente 
interpretati dal soprano Ni-
na Lebedeva. Chaijan Mlrza-
Zade, musicista azerbaigiano, 
rimescola il magma sinfonico 
tenendo presente Stravincici. 
mentre altri non disdegnano 
la scia aperta da Prokoflev, 
Sclostakovic Scriabin e Mia-
skovskL Sono apparse ben ra
dicate nel suono le composi
zioni di Nicolai Peiko, An
drei EshpaL Gaziza Zubano-
va, compositrice del Kazaki
stan. Slrvan Calaev ha, in
vece, rivendicato la fierezza 
e l'autonomia di quelle po
polazioni, intonando lui stes
so una serie di Canti dei 
Laktsi. ricchi di fascinose 
risonanze. \ 

Questi compositori sovieti
ci semplificano molto le co
se: si mettono al pianoforte 
e suonano o accompagnano 
con strepitosa bravura, Ale-
xmnar Ciaikov&kl ha sgranato 
formidabilmente una sua 
Fantasia pianistica, ed è ve
nuta in primo plano l'arte 
violinistica di Edvard Orac -

Nei confronti di lia sangui
gna musica dei sovietici, le 
pagine dei nostri autori non 
sono sembrate affatto ««an
gui né paghe dei loro arabe
schi preziosi e difficili. Han
no avuto, anzL un peso che 
sarà decisivo nella memoria 
musicale sovietica. Bono mu
siche che arriochisoono il 
paesaggio sonoro, cui dà una 
particolare connotazione un 
brano di Ada Gentile, musi-
ciste in tranquilla ma «ine
sorabile» ascesa. Diciamo di 
Mizty, una composizione che 
celebra i suoni di un flauto 
e di un eorno. Indugiami a 
lungo nello scrutarsi e soppe
sarsi, quasi superstiti o ante
signani di misteriosi mondi 
•onori. Una buona pagina, 
Intorno alla quale metterem
mo in rilievo una novità di 
Armando GentiluccL Oh vo
ci che mi tfuggi, per flauto 
(Fabbrrcianl). 

Altrettanto valide e ugual
mente applaudite sono state 
le novità di Francesco Panni
si (Acmnthis), di Rosario Ma
lignano (un Impromptu, 
bloccato su forbite eleganze). 
di Gianpaolo Testoni (Sere
nata), Enrico Renna (Fer-
mentmm),.lMc*x Mosca (Ca-
déque»), nonché le composi-
stani di Donatonl (Argot), 
Sclarrino (Canto degli «pec
cai. per voce e pianoforte). 
AMO O m e n t i (uno Studio 
per violino, tromba e clari
netto risalente t i 1957. mal 
eseguito finora, e ancora ner
voso e brillante). 

Erasmo Valontt 

Tempo d'estate 
tempo di grandi letture 

i grandi libri 
260 volumi 
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Dante 

D
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Dostoevskij 

la grande collana economica 

Garzanti 

a£///sS8» 
Nuova collana teorica 
diretta da Massimo Cacciari « Biagio D» Giovanni 

Carlo Donolo Franco Fichera 
IL GOVERNO DEBOLE 
Forme e limili 
della razionalità politica 
4, pp. 304, L. 11.000 

Nicola Aueielio 
LA RAGIONE POLITICA 
Saggio sull'intelletto europeo 

5. pp. 248, L 9.500 

/ primi titoli efeffa collana 
1. Max Weber, Saggi sulla dottrina della scienza, pp. XXXVI-164» 
L. 7.500 2. Economia e Istituzioni del New Deal (a cu* 
ra di Anna Duso), pp. XL-164, L 7.500 3. Pietro Bar
cellona. Oltre lo Stato sociale, pp. 200, L 7.000 

CD -•*,* 

Gabriele Turi 
Il fascismo e il consenso 
degli intellettuali 
I rapporti tra intellettuali 
italiani e regime fascista 
attraverso tre significative 
imprese editoriali: 
^Enciclopédia Italiana», 
l'editore Formiggini, le 
origini della casa editrice 
Einaudi 

Arcangelo Leone de Castris 
Egemonia e fascismo 
Il problema degli InteOettual 
negH anni Trenta 
Le forme e i momenti dell 
grande cultura della crisi 
europea sviluppata dentro 
e attorno ai fascismi storie 
negli anni Venti e Trenta 

A. F. Formiggini 
un editore del Novecenti 
a cura di Luigi Balsamo 
e RentóCfemartte 
Un panorama ricco e f 
articolato della vita 
culturale italiana nei primi 
decenni del Novecento 

il Mulino 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

Via Hasoiana, > • PIRINZS 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto AntOMono par l« Cam Popolari ««Ila Provincia di Pfrans» 
Indir» quante prima I« tatuanti licitnionf privata par l'appetto dal 
lavori di manuraralona • risanamento dai aaguenri Immobili poeti im 
1) FIRENZI - VH P. Fanfsnl n. 12| Via Viatri nn. 2$ • f i • 

Via Torckoda n. SS; Via daU'Argfrttrotso nn. 113/1 +12; Vra 
Zanatia nn. 20 + 4Sj \fi»*a Ataard! nn. 32 • SS a Vfe 
GozzoM nn. 23 • 27; Via A. Da* Oman*» nn. 14/» + 11. 
SIGMA - Via XX Sertambra n. 41. 
Inporto • baca d'asta pracaart» L, 227,400,000. 

2) aORGO SAN LORENZO • Via Doti MUttOft! nn. f~7-éV«VlQ. 
VICCHIO • Via 1. Maggio n. 2. 

L. 13e.700.000, ' 
3) SAN 6O0EMZO - Frax. Cast»** D'Andra* - Via Rasflom na> 

mari 71-73 • Fra*. Casata. 
I•porta • mam d'asta Brasatilo L. 73.500.000. 

4) PRATO - Locafrfa « San Giusto » - Via Ganfenta a Oaranl. 
taporto • kasa d'asta prasaarts L. 33.000.000. 

Par l'assiudkaxlona dai lavori al procadera al sanai dall'art. 1 
dalla Lagg* 2-2-1973 n. 14. 
La Imprasa lutai «sarta, con dominda in carta ieaala Indfrfnsta « 
«varrò Ente, possono ch:«d«ra di astara invitata aHa gara entro 
10 («taci) otomi dalla dato di pubMkasiona dal p f santo avvia», 

IL PRESIDENTE, Olivlar* CaKiaaM 

UNITA' SANITARIA 10CALE N. 9 
Viata 2 • 42100 REGGIO EMILlIA 

Ai aerati della legge 304-1961 n. 113, questa unità «anltarfe 
locale indice bando di gara a licitatone privata per la 
fornitura di frutta a verdura fresca relativm al periodo 
dal 140-1961 al 30*1982. 
Le domande di partecipazione dorranno pervenire a {pe
sta unità sanitaria locale entro il giorno 11 luglio issi . 
Per Informazioni rivolgersi al servizio economato ed «*> 
provyigjonamentl dell'unità aanitarfe locale n. 9 . 
fono 0633/90000. 

IL PRESIDENTE - Giovanni Ctlletiel 

UNITA' SANITARIA LOCALE N. 9 
VWa 3 - 42100 REGGIO BMHJIA 

Al «ne i della legge 30-3-1961 n. 113, questa unità amnltarte 
locale Ìndice bando di gara a licitazione privata per la. 
fornitura di olio combustibile relativa, al periodo del 
1-10-1961 al 3044982. 
Le domande di partecipasione dovranno pervenire s> ojosv 
sta unità sanitaria locale entro il giorno undici luglio l9tL 
Per iMonaacioni rivolgerai al servizio economato 
ed approvvigionamenti dell'unità sanitaria locale n. 9 . 
telefono 08B2/90000. 

IL PRESIDENTE . Ofevannl CMertel 

COMUNE DI SAVONA 
Ai sensi dell'art. 7 legge 244073 tv 14, al rende noto che 
U ~ n n n * di Savona indirà una lidtasione ntrtS» par 
l'appalto del lavori di rifacimento del manto Utumlnoso 

Import» a base di tarai L. aWJSejaa 
Le imprese Interessate possono chiedere di essere brattala 

H S K S E L - c S Ì ? ^ ( t e o a h » ) - «**> 30 giorni d a n à d a S 

Savona, li 30 maggio 1901 
IL SCORCTAIUO G n t H U L s l v? « n m i m 

nevi, su •awaotrilrro D o t t C. Zanelll 

http://13e.700.000

